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Tavolo di Coordinamento Regionale

per gli interventi a favore della Palestina

Firenze, 24 Aprile - ore  10,00

Partecipanti: 

Nunes

           (Provincia di Pisa) – Presidente del Tavolo 
Baldi

           (Comune di Firenze) 

Barsacchi

(Istituzione Centro Nord Sud)

Cirillo

           (Arci Comitato Regionale)

Cioncolini
           (Regione Toscana)

Cioni

           (Action for Peace)

Colace

           (Cospe)

D’Arrigo

(Arci Cultura e Sviluppo)

Ghezzi


(Ucodep)

Grifoni

(Cospe)



Fabbrini

(Medina)



Logli


(Comune di Pisa)

Melli


(Action for Peace)

Marini


(Comune di Quarrata)

Marotti 
            (Provincia di Livorno)

Montano

(Comune di Pisa)

Pertici


(Tavola della pace di Pontedera)

Pieraccini

(Cipmo)

Pizzanelli

(Regione Toscana)

Shahin

(Medina)

Stagi


(Provincia di Livorno)

Torelli


(Comune di Campi Bisenzio)

Trainotti

(Comune di Viareggio)

La riunione si apre con il resoconto del coordinatore del Tavolo, Nunes (Provincia di Pisa) relativo alla missione effettuata recentemente da una delegazione di Enti Locali italiani nei territori palestinesi.

Valuta positivamente i risultati raggiunti dalla missione, che rispecchiano sostanzialmente gli obiettivi prefissati:

· Acquisizione di informazioni sullo stato attuale della situazione, all’interno dei territori palestinesi.

· Testimonianza della solidarietà della Toscana ai sindaci dei Comuni palestinesi.

La missione si è snodata attraverso una serie di incontri con esponenti politici di primo piano, sia sul fronte israeliano che palestinese.

Tra gli altri si è avuto modo di incontrare l’ex  Ministro della Giustizia israeliano, vari parlamentari israeliani e alcuni rappresentanti di associazioni israeliane impegnate nel sostegno al processo di pace.

Sul fronte palestinese: il Presidente del Parlamento palestinese, il Direttore degli Enti Locali palestinesi, il Ministro della Sanità, e tutte le amministrazioni con le quali la Toscana ha sottoscritto patti di amicizia o gemellaggio.

Per questioni logistiche la delegazione si è divisa in più tronconi, che hanno raggiunto le zone attualmente accessibili (Betlemme, Ramallah, Gerusalemme, Gerico, Gaza, Hebron) consegnando materialmente, in alcuni casi, aiuti alla popolazione locale.

Le riflessioni che personalmente trae dalla missione, sono di due ordini:

· La società israeliana appare schiacciata dalla questione della sicurezza; la psicosi degli attentati terroristici, diffusa a tutti i livelli della popolazione, consolida al momento attuale il legame con Sharon anche tra chi dichiara di non condividere le sue impostazioni politiche.

· La popolazione palestinese è sottoposta da tempo ad una elevata pressione da parte dell’esercito israeliano; la distruzione fisica delle città e dei simboli istituzionali mira all’annientamento della identità palestinese stessa. Tutto ciò aumenta le difficoltà per la ripresa del dialogo e rende più difficile una effettiva presa di posizione contro la logica degli attacchi terroristici alla popolazione civile israeliana

I problemi di sussistenza rilevati nei territori palestinesi, e la oggettiva mancanza delle condizioni necessarie alla progettazione e realizzazione di progetti di cooperazione, inducono alle seguenti considerazioni:

· Concentrare l’attenzione e le attuali risorse disponibili sugli interventi di emergenza e ricostruzione materiale, morale e civile della società palestinese, congelando i progetti storici di cooperazione con la Palestina.

· Mantenere in piedi  una quota di progetti da attivare attraverso l’intesa israelo-palestinese (che prevedano cioè la partecipazione di entrambi).

Tale strategia consentirebbe in primo luogo di affrontare la fase di emergenza attuale, aiutando a disinnescare le situazioni più critiche ed in secondo luogo di tenere comunque aperto uno spiraglio per la ripresa del dialogo fra le parti.

La fase degli aiuti immediati renderebbe opportuna la costituzione di un Gruppo di Lavoro all’interno del tavolo regionale che:

· Definisca il programma operativo, valutando d’intesa con il Consolato italiano  i settori e le aree prioritarie di intervento.

· Realizzi il monitoraggio delle varie iniziative, verificandone lo stato di avanzamento attraverso periodiche missioni affidate ad una delegazione del tavolo regionale.

Relativamente al tema della realizzazione in Palestina di una Casa Toscana della Cooperazione, rileva come in seguito a specifiche contrattazioni , la possibile sede sia stata individuata all’interno dello stabile che, situato a Gerusalemme  est, è destinato ad ospitare gli uffici del Consolato italiano.

All’interno dell’edificio verrebbero definiti anche gli spazi di rappresentanza del movimento toscano, che attraverso il pagamento di una quota per i lavori di ristrutturazione dell’immobile, verrebbe ad usufruire di un contratto di due anni relativo alla gestione di servizi (riscaldamento, centralino etc.).

L’eventuale apertura di un focal point, richiederebbe la presenza continuativa di personale, in grado di mantenere stretti rapporti con la realtà locale e costituire quindi un punto di riferimento operativo.

In relazione al punto all’ordine del giorno riguardante la programmazione  delle attività future del tavolo, rende noto di aver ricevuto la richiesta di un incontro da parte del coordinamento delle ONG toscane relativamente alle prospettive generali di intervento.

Infine, sottolinea la richiesta della presenza, alla testa del corteo relativo alla marcia Perugia- Assisi  per la pace in Medio Oriente (che si svolgerà il 12 Maggio prossimo) di un esponente israeliano ed uno palestinese.

A tal proposito, ciascun Ente locale toscano è chiamato a considerare la possibilità di invitare una delegazione mista israelo-palestinese facendosi carico del costo del viaggio.

Intervengono:

Fabbrini (Medina) rileva l’urgenza manifestata dal Comune di Nablus, relativamente al tema della ricostruzione del centro storico.

Si dichiara d’accordo con le proposte avanzate da Nunes circa le linee di intervento da attuare nella fase di emergenza.

Esprime perplessità circa l’opportunità di attivare progetti congiunti israelo-palestinesi, ricordando come anche l’esperienza del progetto med-cooperation sia attualmente in fase di stallo per l’impossibilità di far incontrare le parti in conflitto.

D’Arrigo (Arcs) rileva come la propria organizzazione sia impegnata attraverso iniziative di cooperazione all’interno dei campi profughi nell’area a sud di Hebron.

Notizie recenti avrebbero confermato l’emergenza a livello sanitario ed alimentare.

Affrontando il tema del coordinamento delle iniziative della fase di emergenza, struttura l’intervento a favore della popolazione palestinese secondo tre punti prioritari:

· Emergenza

· Riabilitazione

· Sostegno

Infine ritiene auspicabile sostenere politicamente i comitati locali palestinesi impegnati nella ricostruzione della  società e rafforzare parallelamente i legami con quella parte della società civile israeliana (movimenti giovanili) che lavora ai  temi della giustizia e della pace.

Colace (Cospe) conferma la richiesta proveniente dal coordinamento delle Ong toscane di un incontro di approfondimento per definire le modalità operative relative agli interventi da attuare nella fase di emergenza.

Rileva altresì la necessità di coinvolgere quelle associazioni, che per tradizione storica hanno competenze specifiche negli interventi di emergenza.

Torelli (Comune di Campi Bisenzio) si dichiara favorevole al percorso delineato dal coordinatore del Tavolo, evidenziando l’importanza della Casa della Toscana quale garanzia per il corretto andamento dei lavori in loco e nella gestione dei fondi raccolti.

Ritiene necessario un segno politico della Giunta Regionale,  quale livello istituzionale di raccordo delle iniziative toscane.

Cioncolini: in riferimento agli interventi precedenti puntualizza i seguenti aspetti:

· La Giunta regionale ha approvato lo stanziamento di 53.000 Euro a cui si aggiungono i 40.000 Euro  assegnati al progetto integrato per la Palestina.

· Le azioni della Toscana vengono decise al Tavolo regionale, che ha il compito di individuare le linee strategiche di intervento avendo la facoltà di investire nell’immediato i fondi stanziati dalla Regione Toscana.

· Valutare l’opportunità di riorientare le risorse allocate su progetti non realizzabili, a favore di iniziative di emergenza.

· Coordinare l’attività della Toscana con quella delle altre regioni italiane presenti in Palestina per evitare sovrapposizioni e migliorare la qualità dell’intervento stesso.

Marotti (Provincia di Livorno) condivide la linea di lavoro intrapresa dal tavolo regionale esprimendo interesse e apprezzamento per l’apertura di un focal point della cooperazione Toscana a Gerusalemme Est.

Propone un incontro a Livorno tra le varie componenti della società civile toscana, a cui è invitato a partecipare Nunes,  in qualità di coordinatore del tavolo regionale per gli interventi a favore della Palestina.

Pertici (Tavola della Pace di Pontedera) sottolinea come il Comune di Pontedera abbia già avviato la raccolta di contributi pro-Palestina attraverso l’istituzione di opportuni strumenti (conti correnti ad hoc).

Propone di indirizzare a favore della Mezza Luna Rossa, quelle risorse approntate per gli interventi di carattere sanitario.

DETERMINAZIONI della riunione odierna:

· Il tavolo regionale si riconosce nella linea di intervento di emergenza-ricostruzione, da avviare nella fase attuale.

· Viene stabilito di destinare una quota delle risorse disponibili,  alla realizzazione di progetti congiunti israelo-palestinesi,  nell’ottica di favorire per quanto possibile la riapertura del dialogo fra le parti.

· Viene istituito un Gruppo di Lavoro che , definisca le procedure di attivazione delle risorse e lavorando di intesa con il Consolato Italiano a Gerusalemme Est  identifichi le aree ed i soggetti a cui convogliare le risorse stesse; verifichi le adesioni degli Enti locali toscani al programma di intervento, e controlli attraverso un monitoraggio periodico, le stato di avanzamento delle iniziative intraprese.

· La composizione del Gruppo di lavoro è la seguente:

· 2 rappresentanti della cooperazione ( uno per le ONG ed uno per l’associazionismo)

· 2 rappresentanti per i Comuni

· 1 rappresentante per le Province

· 1 rappresentante per la Regione Toscana.

· Il Gruppo sarà coordinato dal Direttore dell’Istituzione Centro Nord Sud, Alberto Barsacchi.
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